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Il Consiglio regionale della Puglia

Considerato che

il diritto a un trasporto efficiente è uno dei diritti fondamentali dei cittadini;

collegamenti veloci sulla linea adriatica sono una priorità per lo sviluppo della Puglia e dell'intero Mezzogiorno, attraverso l'interconnessione con le reti appenninica e ionica;

la Puglia è tra le regioni più evolute nel Mezzogiorno e necessita di infrastrutture ferroviarie più moderne che oltre a collegarla all'Europa siano in grado di supportare la tenuta economica e lo sviluppo;

l'Alta Velocità ferroviaria adriatica è un obiettivo strategico per le Regioni del Centro-Sud e del Nord adriatico interessate;

l'ammodernamento della dorsale orientale della rete ferroviaria italiana, dallo scalo hub di Bologna al Salento, è sotto ogni evidenza cruciale;

va sollecitamente superata l'anacronistica strozzatura dei 38 chilometri di binario unico in Puglia e Abruzzo (37 tra Lesina ed uno nei presi di Ortona);

la mobilità ferroviaria tra il Mezzogiorno, il Centro-Nord e l'Europa è parte necessaria delle reti intermodali internazionali e che la tratta dal Salento al capoluogo emiliano è un segmento rilevante del Corridoio Adriatico, uno dei progetti di rete integrata europea di trasporti che valorizzerà i collegamenti transadriatici via mare, su gomma e rotaie tra l'Europa e il Mar Nero;

il prolungamento del corridoio baltico-adriatico lungo a dorsale adriatica, sulla direttrice Milano-Lecce, assicurando i collegamenti tra le aree industriali e portuali dell'Adriatico, renderebbe l'Italia baricentro dei traffici commerciali tra Oriente e Occidente mediterraneo, dal Nord Europa alt;

l'Alta Velocità adriatica, in connessione con lo sviluppo dell'Alta Capacità sull'asse Puglia-Campania, rivoluzionerebbe il trasporto ferroviario nel Mezzogiorno e che velocizzare con linee ferroviarie moderne le comunicazioni tra Tirreno e Adriatico attraverso l'Appennino, rappresenta per le due regioni una sfida all'emarginazione e una risorsa per il rilancio;

sostenere con collegamenti più veloci il sistema economico pugliese contribuirà anche alle esigenze vicina regione Basilicata;

negli ultimi anni in Puglia quasi il 30% dei trasporti su gomma si è spostato su rotaie, incrementando il traffico sui bianri e giustificando l'opportunità di investire sui collegamenti ferroviari;

anche il traffico ferroviario passeggeri verso il Salento e Lecce - città candidata, insieme alla lucana Matera a Capitale Europea della Cultura nel 2019 - è suscettibile di notevoli
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incrementi in ragione della crescente attrattiva turistica esercitata dalle due città e dai rispettivi territori:

ritendendo

solo un primo, insufficiente. sia pure apprezzabile. intervento lo stanziamento di 450 milioni di curo in tre anni. dal 2013 al 1015, previsto nella Legge di Stabilità 2014 approvata dal Senato della Repubblica

associandosi

alla "battaglia" civile condotta dalla Comunità regionale e alla campagna di stampa lanciata dal quotidiano "La Gazzetta del Mezzogiorno" e fatta propria dalle Istituzioni pugliesi

impegna il Governo regionale

a sostenere presso il Governo nazionale tutte le ragioni che sollecitano l'estensione alla dorsale adriatica di progetti per collegamenti ferroviari veloci e moderni;

ad adoperarsi, sempre presso il Governo nazionale, perchè il raddoppio della tratta ortonese e della Lesina-Termoli venga compreso quanto prima tra le opere strategiche indifferibili. per superare l'handicap strozzatura che tuttora limita ad un solo binario quasi 40 chilometri dell'unica ferrovia che collega Nord e Sud della penisola sul versante orientale:

ad assumere. anche attivando sinergie con la delegazione parlamentare pugliese tutte le iniziative necessarie per garantire il conseguimento di un obiettivo primario per l'intero Centro Sud.

[image: image3.png](et (1#TRoNA

W [ Congo)

Lo Vo ( HbRNO)
:

Yo MANIG Lio
W (Cf@liw‘io> /



   

